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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. chiede che il bilancio dell'Unione per il 2024 garantisca che tutti gli Stati membri 
attuino investimenti ben concepiti e orientati al futuro e riforme strutturali responsabili e 
sostenibili al fine di rafforzare la competitività degli Stati membri, creare maggiori 
opportunità di lavoro, realizzare gli obiettivi dell'UE in materia di neutralità climatica e 
biodiversità, sfruttare appieno il potenziale dell'economia dell'UE e conseguire una 
crescita a lungo termine, inclusiva e sostenibile e progredire nelle transizioni verde e 
digitale;

2. chiede che il bilancio dell'Unione per il 2024 sia un autentico bilancio europeo che 
permetta i) di affrontare efficacemente le conseguenze sociali ed economiche della 
guerra in Ucraina, in particolare l'aumento dei prezzi dell'energia e dei prodotti 
alimentari, ii) di promuovere l'autonomia strategica dell'Unione e iii) di accelerare 
l'attuazione del Green Deal europeo, di RepowerEU, della normativa sull'industria a 
zero emissioni nette e della piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa 
(STEP);

3. ritiene che norme di bilancio semplici, sane, applicabili e responsabili che promuovano 
politiche anticicliche orientate al futuro e garantiscano la sostenibilità del debito 
pubblico e del disavanzo siano indispensabili per la prosperità economica a lungo 
termine degli Stati membri e dell'Unione; prende atto che la riforma del quadro di 
governance economica proposta prevede maggiore flessibilità per gli investimenti 
strategici e consente diversi percorsi di riduzione del debito per gli Stati membri; ritiene 
che sia necessaria una strategia di risanamento di bilancio determinata, graduale e 
realistica per rafforzare la sostenibilità di bilancio e ripristinare le riserve di bilancio; 
ricorda che occorre approvare la riforma preferibilmente prima della disattivazione della 
clausola di salvaguardia generale; sottolinea che la governance economica a livello 
dell'UE dovrebbe essere soggetta a una forte responsabilità democratica e dovrebbe 
contribuire a migliorare il coordinamento della politica di bilancio;

4. chiede che il bilancio 2024 includa spese mirate in settori che sono fondamentali per 
l'autonomia strategica e la competitività dell'Unione, quali l'energia, la sicurezza della 
difesa e la mobilità militare, il clima, la biodiversità e l'agricoltura, l'assistenza sanitaria, 
l'istruzione e la reindustrializzazione in settori tecnologici chiave, sulla base della 
crescita economica e della stabilità dei prezzi e mirando a un elevato livello di 
protezione e di miglioramento della qualità dell'ambiente;

5. sottolinea che il bilancio dell'Unione e incentivi fiscali nazionali responsabili 
dovrebbero contribuire a incrementare la spesa per le attività di ricerca e sviluppo 
(R&S) quale fattore chiave per l'innovazione e la crescita economica, mobilitando 
investimenti sia privati che pubblici; sottolinea l'importanza di finanziare l'innovazione 
tecnologica a zero emissioni nette;

6. chiede sufficienti risorse per garantire che le imprese europee e l'Unione siano 
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competitive a livello internazionale e siano in grado di attrarre investimenti produttivi e 
creare occupazione di qualità, nonché accrescere la produttività nel contesto di una 
crescente concorrenza internazionale;

7. sottolinea la necessità di una revisione adeguata dell'attuale quadro finanziario 
pluriennale al fine di adattarlo alle nuove circostanze emerse dopo la sua adozione nel 
2020, anche agevolando le spese in settori strategici per la competitività dell'UE;

8. sottolinea l'importanza delle nuove risorse proprie supplementari dell'UE per coprire i 
costi del rimborso di NextGenerationEU e per assicurare il finanziamento del bilancio 
dell'UE e delle transizioni verde e digitale; chiede una rapida attuazione dell'accordo 
fiscale globale; ricorda che una quota delle entrate generate nell'ambito del primo 
pilastro è inclusa anche nel primo paniere di risorse proprie; prende atto della volontà 
della Commissione di integrare in un secondo paniere di risorse proprie una quota 
dell'imposta sul reddito delle società riscossa a titolo del BEFIT, unitamente a 
un'imposta sulle transazioni finanziarie o a una tassa sulle attività finanziarie, pur 
riconoscendo che la politica fiscale è di competenza degli Stati membri e cercando di 
migliorare il coordinamento delle politiche fiscali a livello dell'UE;

9. ricorda che una buona politica fiscale e una buona cooperazione amministrativa sono 
essenziali per attrarre gli investimenti e favorire la competitività delle imprese europee, 
aumentando in tal modo le entrate pubbliche e le opportunità di lavoro; riconosce la 
complessità del quadro di cooperazione amministrativa nel settore fiscale e chiede 
pertanto un finanziamento sufficiente del programma Fiscalis; sottolinea che il 
programma Fiscalis è un programma di cooperazione fondamentale mediante il quale 
gli Stati membri e le loro autorità fiscali nazionali possono perseguire obiettivi comuni 
in materia di lotta contro la frode fiscale, l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale 
aggressiva;

10. ritiene che il bilancio svolga un ruolo importante nel completamento dell'Unione 
bancaria e dell'Unione dei mercati dei capitali; ricorda che l'Unione è in ritardo rispetto 
ad altre giurisdizioni per quanto riguarda l'accesso delle imprese ai finanziamenti;

11. ritiene che l'agevolazione dell'accesso delle PMI ai finanziamenti costituisca una 
priorità per l'Unione; ritiene che i programmi finanziati dall'UE a sostegno delle PMI 
debbano essere adeguatamente finanziati e che il loro finanziamento debba essere 
rafforzato;

12. ricorda che gli investimenti pubblici dovrebbero essere un motore per ulteriori 
investimenti privati a favore della creazione di posti di lavoro di qualità, della crescita e 
del rafforzamento della competitività; chiede pertanto un aumento del programma 
InvestEU; 

13. chiede che il bilancio sostenga l'Ucraina per tutto il periodo in cui proseguirà la guerra 
di aggressione della Russia e contribuisca alla sua ricostruzione, anche attraverso il 
Fondo di solidarietà dell'Unione europea e la riserva per gli aiuti d'urgenza; sottolinea 
che lo strumento per l'Ucraina recentemente proposto contribuirà alla ricostruzione, alla 
ripresa e alla modernizzazione dell'Ucraina nonché alla disponibilità di fondi per 
l'integrazione dei rifugiati; prende atto del fatto che l'Ucraina ha ricevuto sovvenzioni a 
titolo di sostegno al bilancio e riconosce il vantaggio delle sovvenzioni al fine di non 
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degradare ulteriormente il debito esterno e il debito pubblico dell'Ucraina; chiede di 
mantenere il sostegno dei cittadini europei alle misure adottate contro la Russia e alle 
altre misure necessarie per sostenere l'Ucraina;

14. ribadisce che il bilancio dovrebbe sostenere e integrare efficacemente l'utilizzo dei fondi 
a titolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza, il cui successo dipenderà dalla 
rapida esecuzione da parte degli Stati membri, dal rigoroso rispetto del regolamento 
RRF e dal lavoro di controllo e valutazione della Commissione europea; esprime 
preoccupazione per l'aumento dei costi di finanziamento del dispositivo per la ripresa e 
la resilienza a causa dell'aumento dei costi degli interessi; sottolinea l'importanza della 
coerenza sistematica, delle sinergie e del valore aggiunto dei progetti transnazionali e 
transfrontalieri nel contesto del dispositivo per la ripresa e la resilienza e dei Fondi 
strutturali e d'investimento europei;

15. chiede che siano destinate risorse finanziarie e umane supplementari alle autorità 
europee di vigilanza (AEV), in particolare l'Autorità bancaria europea e l'Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati, compresa la futura Autorità 
antiriciclaggio (AMLA), al fine di svolgere rigorosamente i compiti loro assegnati dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio, che sono aumentati con il riesame delle AEV e la 
normativa settoriale; sottolinea che i rapidi sviluppi nel campo della finanza sostenibile, 
della tecnologia finanziaria, della lotta al riciclaggio e della ciberresilienza come pure in 
altri settori comportano un aumento delle competenze e delle responsabilità delle AEV, 
e chiede pertanto personale e finanziamenti adeguati a fronte delle nuove competenze e 
responsabilità; chiede inoltre finanziamenti adeguati destinati alla lotta contro la frode 
fiscale, l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva; ritiene che l'Osservatorio 
fiscale dell'UE costituisca un utile contributo sia per il dibattito democratico che per 
l'informazione dei decisori politici, e invita pertanto la Commissione a continuare a 
sostenere l'Osservatorio; sottolinea che tutte le organizzazioni che ricevono 
finanziamenti dell'Unione devono comportarsi in modo neutrale e imparziale sul piano 
politico; osserva che ciò vale anche per le organizzazioni che dovrebbero fornire 
consulenze finanziarie indipendenti e per le organizzazioni che conducono ricerche nel 
settore della fiscalità; chiede un finanziamento adeguato affinché l'Autorità 
antiriciclaggio (AMLA) possa svolgere i suoi compiti con competenza; sottolinea la 
crescente necessità di rafforzare il buon funzionamento delle misure dell'UE in materia 
di antiriciclaggio e contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e il 
necessario contributo dell'AMLA quale supervisore diretto e punto di contatto di un 
sistema integrato composto dall'Autorità stessa e dalle autorità nazionali incaricate della 
supervisione in materia di AML/CFT, al fine di garantire il rispetto degli obblighi in 
materia di AML/CFT;

16. osserva che, quando il principio "non arrecare un danno significativo" è integrato nelle 
attività dell'Unione, occorre rispettarlo nell'esecuzione del bilancio e adottare le misure 
correttive necessarie, se del caso;

17. sottolinea che la politica di coesione e i fondi strutturali e d'investimento costituiscono 
un pilastro dell'Unione europea, in quanto hanno permesso la creazione e lo sviluppo di 
progetti imprenditoriali nelle regioni con grandi difficoltà, nonché gli investimenti 
pubblici indispensabili in tali regioni; invita gli Stati membri a garantire un 
assorbimento efficace e tempestivo dei fondi della politica di coesione, anche 
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modernizzando la loro amministrazione e dotandoli di un organico adeguato, in modo 
che i fondi siano utilizzati conformemente alla loro finalità politica; chiede che i 
programmi esistenti siano attuati in maniera coordinata, rapida, efficiente e trasparente 
per conseguire un'autentica ripresa e coesione dell'Unione europea.
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